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In generale l'obiettivo di ogni teoria della traduzione è quello di 
sistematizzare i problemi in modo da non perdersi nell'infinità delle occorrenze 
testuali. Tale sistematizzazione, che è impossibile per il testo letterario, può 
essere operata in gradi diversi per i vari tipi e sottotipi testuali in cui si 
realizzano concretamente i vari linguaggi settoriali, le lingue speciali e le 
relative microlingue. 
Per tipi testuali s'intendono il tipo argomentativo, descrittivo, narrativo, 
espositivo. Ma 
"i tipi potranno contenere, secondo i casi, sottotipi corrispondenti a 
specificazioni di funzioni, di scopi, di ruoli di partecipanti." (Mortara 
Garavelli, 1988: 247) 
In altri termini sottotipi sono ad es. il saggio, la voce di un'enciclopedia, la 
relazione di bilancio, la lettera ecc. È soprattutto nel caso dei sottotipi che è 
possibile individuare delle marche macrotestuali, morfosintattiche, lessico-
terminologiche che siano distintive per ogni singolo sottotipo testuale nella 
lingua di partenza e di arrivo, in modo da poterle applicare - ovviamente con dei 
processi armonizzazione - al momento della traduzione. Cosl l'utente del testo 
tradotto potrà riconoscere più agevolmente il testo per quello che esso veramente 
è e non soltanto per una traduzione difficile da collocare, anche se "tecnicamente" 
corretta. 
È ovvio che quanto più ci si allontana dal settore dei testi strettamente 
applicativi e/o anche rigidamente ripetitivi (ad es. la sentenza), quanto più ci si 
avvicina all'ambito dei testi in cui l'intervento creativo è marcato, tanto più 
difficile risulta riconoscere le norme che sovrintendono alla redazione del testo, 
in quanto da marche superficiali (uso particolare dei tempi, delle preposizioni 
ecc.) si passa a marche di struttura profonda (legami logico-semantici, 
costruzione del testo secondo regole retoriche che variano non solo da lingua a 
lingua, ma da cultura a cultura ecc.) e soprattutto si passa dal livello di langue a 
quello di parole e diventa pertanto difficile in realtà trovare testi analoghi nelle 
due lingue per individuare le rispettive marche distintive e applicarle - anche se, 
logicamente, con determinati adattamenti. 
In sociologia (a parte ovviamente d5terminati sottotipi, come ad es. i 
formulari predisposti per le indagini che, forse, seguono norme redazionali 
differenti ma che probabilmente rientrano nel sottotipo generale del formulario), 
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è presente indubbiamente una preponderanza di sottotipi testuali con uno scarso 
grado di pianificazione in anticipo. 
Il massimo della creatività si ritrova ovviamente nel trattato, tipico degli 
esponenti più rappresentativi della sociologia, come Weber, Tonnies, Habermas, 
Luhmann, Elias, Adorno ecc., tuttavia esso è fortemente presente anche nel 
saggio accademico di dimensioni più ridotte che è certamente e maggiormente 
soggetto a determinate regole di composizione. È pertanto difficile individuare 
delle marche distintive soprattutto a livello macrotestuale (come ad es. nel testo 
della sentenza, dove le motivazioni vengono menzionate alla fine della medesima 
nel testo italiano e all'inizio, invece, nell'analogo testo tedesco). A livello 
morfosintattico è problematico affermare che esistono delle mll!Che proprie del 
testo sociologico: sarebbe forse più opportuno affermare che esse sono quelle 
comuni ai testi che non rientrano nell'ambito delle Naturwissenschaften. È 
giocoforza pertanto rivolgere l'attenzione al lessico che presenta delle marche 
comunque legate non tanto al sottotipo saggio accademico o trattato, quanto al 
linguaggio settoriale della sociologia. Comunque, rivolgendosi al lessico, ci si 
rende conto in realtà di quanto strettamente interdipendenti siano lessico e 
morfosintassi, ad es. prendendo in esame l'aggettivo composto (AC) che 
praticamente sempre dev'essere riverbalizzato in italiano con forme 
morfosintattiche non o non soltanto aggettivali. L'AC rappresenta sl, 
ovviamente, una delle caratteristiche della lingua tedesca in generale, e di quella 
scientifica (sia delle scienze naturali che di quelle umanistiche)in particolare, 
dove svolge in maniera esemplare il compito di mediare il massimo del 
contenuto con un minimo di dispendio di parole, e comporta comunque delle 
difficoltà di traduzione verso l'italiano. Nelle scienze umanistiche esso presenta 
un alto grado di ricorrenza e in sociologia, dove il tipo di testo è generalmente 
argomentativo, e dove la frase è di solito semanticamente cosl pregnante, le 
difficoltà di traduzione sono ancora maggiori. · 
Infatti l'AC risulta talvolta più difficile da tradurre rispetto al nome 
composto (NC), in quanto è comunque sottomarcato rispetto al nome, e talvolta 
si viene a creare una catena di nomi che certo non contribuiscono a veicolare un 
messaggio immediatamente chiaro, anche se "tecnicamente" corretto. 
Uno dei problemi fondamentali è in effetti quello della perspicuità della 
traduzione non soltanto per il sociologo, ma anche per il lettore medio di testi di 
sociologia che molto spesso si trova di fronte alla difficoltà non soltanto di 
recepire un messaggio contenutisticamente complesso, ma anche di dover 
analizzare a priori la struttura morfosintattica complicata, anche se tecnicamente 
perfetta, che lo veicola. 
Senza volere entrare nel merito di una classificazione (Cfr. al riguardo Wilss, 
1986) si sono considerati alcuni esempi non solo ricorrenti nei testi di 
sociologia, ma anche tali da presentare determinate difficoltà in vista della loro 
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traduzione in italiano, in modo da tentare un primo approccio sistematico a una 
delle difficoltà ricorrenti nella traduzione del linguaggio della sociologia 
concretato nel sottotipo testuale saggio e trattato. In altre parole non è 
interessante prendere in esame AC del tipo revisionsbedurftig, zielgerichtet, 
voraussetzungsreich ecc.in quanto questi pertengono alla lingua tedesca in 
generale, ma AC del tipo gestenvermittelt, gesinnungsethisch, 
gesinnungsbedingt, gesinnungsgemeinschaftlich, gesinnungsbezogen, 
gesinnungsformig, gesi nnungsvertraglich, erkenntnistheoretisch, 
systemtheoretisch, wertrational, zweckrational, einheitsstiftend, konsensstiftend, 
kulturpessimistisch, wissenschaftstheoretisch, kommunikationstheoretisch, 
gei s te sg e se h i c h t/ i c h, t h e ori e g e se h i c h t li c h, l eb e nswe /t/i c h, 
bewusstseinsphilosophisch, handlungstheoretisch ecc. 
Sulla scorta di questo sommario elenco esemplificativo si può affermare che 
l. molti sono gli AC direttamente derivati dai nomi composti 
(erkenntnistheoretisch, gesinnungsethisch) e che in questo caso presentano un 
grado di ricorrenza superiore in tutti i testi: 
2. che ai fini della traduzione l'unico criterio adottabile è comunque quello 
terminologico-semantico. 
Infatti, si rivela problematico anche il tentativo di raggruppare gli AC ad es. 
con -theoretisch, dove il significato è comunque immediatamente più chiaro 
perché il nome composto soggiacente generalmente non crea problemi 
d'interpretazione. La problematicità è data dal fatto che è impossibile affermare 
che tutti potranno essere tradotti con "di teoria di" o "teorico" seguito 
dall'aggettivo relativo al nome. Infatti se questo tipo di traduzione è ad es. 
possibile con AC come kommunikationstheoretisch, handlungstheoretisch che 
vengono tradotti con "di teoria della comunicazione","di teoria dell'azione" ecc., 
già erkenntnistheoretisch, wissenschaftstheoretisch devono essere generalmente 
tradotti rispettivamente con "gnoseologico" ed "epistemologico" (gnoseologia, 
fra l'altro, derivante dal latino moderno gnoseologia, è termine coniato dal 
fùosofo tedesco A.G.Baumgarten (1714-1762) con il greco gnosis elogia) e non 
con "di teoria della conoscenza" e "di teoria della scienza" o, in modo affatto 
erroneo, "teorico conoscitivo" e "teorico scientifico" che "suonano" bene, ma 
che in realtà ben poco dicono al lettore italiano. 
Vi sono poi gli ACche derivano sl direttamente dal nome composto, ma che 
nella traduzione, pur corretta, impongono uno sforzo interpretativo aggiuntivo al 
lettore italiano, e questo a causa di una maggiore indefinitezza già del nome 
composto (indefinitezza dovuta a svariati fattori, primo fra tutti la difficoltà 
intrinseca di tradurre adeguatamente termini come Ku/tur, Kulturgeschichte, 
Geistesgeschichte, Kulturpessimismus) che si assomma alla minore marcatura 
dell'aggettivo rispetto al nome. Nei seguenti esempi: 
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"Das Erbe der organischen Ethik ... wurde bei Tonnies ... in ein 
sozialdemokratisches Fortschrittscredo mit kulturpessimistischen 
Ziigen modifiziert..." 
"Einige in den deutschen Kultur- und Sozialwissenschaften kursierende 
Begriffsdichotomien ... gingen auf die Gemeinschafts-Gesellschafts-
Dichotomie zuriick, ein Tatbestand, der Tonnies' Dichotomie auf dem 
Hintergrund kulturpessimistischer Tendenzen ... zu einer Aufnahme im 
reaktioniiren Denken Deutschlands verhalf..." (Annali, 1988: 57-58) 
kulturpessimistich è affatto chiaro per l'esperto tedesco in quanto, soprattutto 
in questo tipo di testi. rimanda ad un concetto ben definito, il 
Kulturpessimismus. Ed il lettore tedesco medio ha comunque la possibilità di 
consultare banalmente un vocabolario trovando la spiegazione: 
Kulturpessimismus. Abwendung vom zivilisatorischen Fortschritt, der 
als Zerfalls- od. Zerstorungsprozess einer Kultur kritisiert wird. 
(Brockhaus-Wahrig, 1980-1984) 
Kulturpessimismus. Anschauung innerhalb der Kulturkritik, dass die 
od. eine bestimmte Kultur dem Niedergang geweiht ist. (Duden, 1976-
1981) 
Al contrario kulturpessimistisch, che pure si trova in una posizione facile 
perché è seguito soltanto dal nome e non è inserito né in una catena di aggettivi, 
né il nome è seguito da un complemento di specificazione e/o da una relativa, 
comporta comunque per il lettore italiano, soprattutto se non specialista, un 
aggravio interpretativo: 
"sulla base di tendenze pessimistiche riguardo alla cultura" e "con 
tratti pessimistici riguardo alla cultura" (Annali, 1988: 82). 
impone uno sforzo interpretativo aggiuntivo, da un punto di vista sia sintattico 
sia semantico: sintattico in quanto il sintagma AC+N è senza dubbio assai più 
immediatamente recepibile di un sintagma N+A+PREP.+N; semantico in 
quanto - a parte la banale possibilità del ricorso 'al vocabolario - il lettore medio 
deve riflettere sul significato di cultura nel senso di civiltà (Mittner avvertiva già 
nell'indice della sua opera monumentale sulla letteratura tedesca che il termine 
Ku/tur non corrisponde affatto a "cultura" (Mittner, 1971: 1898)), ovvero non 
riferito soltanto alle scienze umanistiche, ma a tutto il complesso di nozioni che 
hanno portato la società a quel determinato grado di sviluppo. 
Sempre in questo ambito di difficoltà di traduzione (e, quindi spesso, di 
recezione) rientrano anche ad es. gli AC con Gesinnung: infatti mentre in 
tedesco varia soltanto il secondo membro dell'AC, in italiano varia non solo 
questo, ma anche Gesinnung. Ora, è ben vero che Gesinnung è uno di quei 
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termini alquanto sfuggenti e che variano a seconda del contesto: tuttavia, una 
volta preso atto che ad es. in Weber Gesinnungsethik è stato tradotto con "etica 
dell'intenzione", non sarebbe male attenersi a questo termine, perché di termine 
si tratta, ovvero di una parola che designa sempre e soltanto quel referente. E nel 
caso in cui ciò non sia possibile ad es. perché Gesinnung è composto con un 
aggettivo diverso da ethisch, come ad es. gemeinschaftlich 
(gesinnungsgemeinschaftlich), sarebbe comunque opportuno - una volta fatta 
una scelta- attenersi a quella e non modulare lo stesso AC, come invece accade 
all'interno della stessa pagina : 
gesinnungsgemeinschaftliche Verbindung - legame comunitario 
riferibile alla condizione degli orientamenti; 
gesinnungsgemeinschaftliche Verbindungen - relazioni comunitarie 
basate sulla coscienza; gesinnungsgemeinschaftliche Orientierungen -
orientamenti comunitari legati alla coscienza; 
gesinnungsgemeinschaftlicher Art - del tipo della comunità 
coscienziale. (Annali, 1988: 145-147 per l'originale tedesco e 162-
165 per la traduzione italiana) 
Tuttavia, il ml\ssimo di difficoltà di traduzione - soprattutto da un punto di 
vista di tecnica della traduzione - si ha nel caso in cui gli AC siano inseriti in un 
sintagma del tipo Avv.+AS+AC+N+CPL.SP. 
Si considerino i due esempi: 
"Nachdem religiose und ideologische Deutungssysteme ihre 
einheitsstiftende Kraft und kollektive Geltung immer mehr 
verlieren ... " (Annali: 1988, 146) 
"Dieser Begriff kommunikativer Rationalitat fiihrt Konnotationen mit 
sich, die letztlich zurtickgehen auf die zentrale Erfahrung der zwanglos 
einigenden, konsensstiftenden Kraft argumentativer Rede, in der 
verschiedene Teilnehmer ... " (Habermas, 1981: 28) 
Se si parte ovviamente dall'assunto che in entrambi i casi è impossibile 
tradurre l'AC con un aggettivo semplice, è indubbiamente non solo più semplice 
tradurre, ma anche recepire einheitsstiftend che konsensstiftend proprio a causa 
della rispettiva collocazione. La traduzione dell'es. 2: 
" ... che in ultima analisi risalgono all'esperienza centrale della forza 
unificante e fondante il consenso senza coazioni, propria del parlare 
argomentativo (Habermas:1986, 64)" 
risulta tecnicamente perfetta, ma indubbiamente impone al lettore uno sforzo 
non soltanto in riferimento ai già densi contenuti, ma anche già, a monte, ad 
una scomposizione sintattica per riuscire a passare poi al significato del testo. 
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Dagli esempi riportati SI può trarre la conclusione che il traduttore dovrebbe 
porre maggiore attenzione all'AC che in molti casi. invece di specificare 
veramente e quindi chiarire il testo. finisce per renderlo ancora più difficile da 
seguire a causa di una mancata riformulazione sintattica (konsensstiftend) da una 
parte e di una problematica corrispondenza di concetti (kulturpessimistisch) 
dall'altra. 
Tuttavia. mentre nel primo caso si tratta di un problema legato a tecniche 
traduttive vere e proprie. nell'altro caso la questione si rivela di difficile 
soluzione. Infatti. è estremamente problematico tradurre adeguatamente AC 
come kulrurpessinusflsrh. m quanto già la scomposizione stessa della parola in 
più membri comporta una perdita semanlica superiore a quella che si ha nella 
traduziOne del nome Kulturpess1mtsmus che già è un termine che definisce un 
concetto estremamente complesso e lontano dal mondo italiano. tanto che in 
molti cast l'esperto prefensce non tradurlo. come invece si sente sempre in 
obbligo di fare ti traduttore . Ad es. molti esperti italiani. nei loro contributi 
originali. preferiscono mantenere wertrational e zweckrattonal non tradotti, anche 
se in questo caso il sintagma ''razionale rispetto allo scopo" e "razionale rispetto 
al valore". risulta non solo abbastanza straniante in italiano da essere 
riconosciuto e immediatamente recepito nel suo significato corretto, ma anche in 
quanto st tratta di un termine dai contorni ben definiti. 
Ad una prima ricognizione si rilevano tre difficoltà per la traduzione degli 
AC: 
l. la necessità di riverbalizzare m modo chiaro per l'utente italiano. 
problema. questo. che può essere strettamente tecmco: 
2. la necessità di creare dei termini univoci ove ciò sia possibile, 
eventualmente riportando all'inizio del testo anche la parola tedesca assieme alla 
traduzione italiana. qualora il termine non sia universalmente noto. 
3. la necessità di riflettere maggiormente su parole-chiave come Kultur. 
Gesinnung, Kulturpessimismus. che molto spesso giungono annacquate in 
italiano. tanto più quando sono parte di AC dove risultano sottomarcate. 
Per i punti 2. e 3. si tratta di problemi che potrebbero essere in parte risolti 
con profitto da un glossario che riporti anche la fonte dei termini trattati. Infine. 
in alcuni casi. si potrebbe pensare ad una maggiore diffusione della Nota del 
traduttore all'inizio del testo, in cui egli possa spiegare le difficoltà derivanti dal 
passaggio non solo e non tanto dal tedesco in italiano. ma anche e soprattutto da 
una tradizione culturale ad un'altra, e di conseguenza le scelte operate per ridurre 
al minimo la perdita semantica. Non si tratta affatto di banalizzare i testi 
originali (ed è risaputo quanto ciò sarebbe in contrasto con le posizioni ad es. di 
Adorno), ma di indurre il lettore italiano a riflettere su certi problemi chiave 
accostandolo così maggiormente alla tradizione culturale tedesca. 
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